
Santa Veronica Giuliani 
 

Orsola Giuliani nasce a Mercatello sul Metauro nelle Marche il 27 dicembre 1660; il 28 ottobre 1677 

entra nel monastero delle Cappuccine di Città di Castello (PG), ricevendo il nome di Veronica. Tra il 

1681 e il 1697 si collocano i grandi fenomeni straordinari che culminano con l’impressione delle 

stimmate il 5 aprile del 1697, venerdì santo. Nel 1693, per ordine del confessore, inizia a scrivere 

tutto ciò che vive nella sua intimità con Dio riempiendo 22000 pagine di diario. Tutta la sua esistenza 

è una proclamazione gioiosa del grande Amore di Dio che desidera raggiungere ogni uomo, 

soprattutto chi è più lontano. Nel 1716 viene eletta badessa e lo sarà fino alla morte. Va incontro 

all’Amore il 9 luglio 1727 dopo aver ricevuto dal confessore l’obbedienza per morire. Viene 

beatificata da Pio VII il 17 giugno del 1804 e canonizzata il 26 maggio del 1839 da Gregorio XVI. 

 

 

 

Primi Vespri (solo per il monastero di Città di Castello e Mercatello) 
 

INNO 

 

Come ai Secondi Vespri 

 
 

1 ant.   Signore mio Dio, ti voglio benedire ora e sempre. 

 Ti loderò per tutta l’eternità. 

 

Salmo 112 
 

Lodate, servi del Signore, * 

 lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * 

 ora e sempre. 

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 

 sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 

 più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto * 

 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

 

Solleva l'indigente dalla polvere, * 

 dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, * 

 tra i principi del suo popolo. 

 

Fa abitare la sterile nella sua casa * 

 quale madre gioiosa di figli. 

 

1 ant.  Signore mio Dio, ti voglio benedire ora e sempre. 

 Ti loderò per tutta l’eternità. 

 

 

 

 



2 ant.  Anima mia, l’Amore t’invita,  

e tu corri, corri a Lui. 

 

Salmo 147 
 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

 loda, Sion, il tuo Dio. 

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 

 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 

 e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, * 

 il suo messaggio corre veloce. 

 

Fa scendere la neve come lana, * 

 come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, * 

 di fronte al suo gelo chi resiste? 

 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 

 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 

 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

 

Così non ha fatto * 

 con nessun altro popolo, 

non ha manifestato ad altri * 

 i suoi precetti. 

 

2 ant.  Anima mia, l’Amore t’invita,  

e tu corri, corri a Lui. 

 

 

3 ant.  Dio ci abbraccia nella sua infinita misericordia 

e ci riconcilia nella sua grazia. 

 

Cantico   cfr. Ef 1,3-10 
 

Benedetto sia Dio,  

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 

che ci ha benedetti  

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

 

In lui ci ha scelti * 

prima della creazione del mondo,  

per trovarci, al suo cospetto, * 

santi e immacolati nell’amore. 

 

Ci ha predestinati * 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

secondo il beneplacito del suo volere, 



 

a lode e gloria della sua grazia, * 

che ci ha dato nel suo Figlio diletto. 

 

In lui abbiamo la redenzione 

 mediante il suo sangue, * 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi  

 con ogni sapienza e intelligenza, * 

poiché egli ci ha fatto conoscere  

il mistero del suo volere,  

 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * 

quelle del cielo come quelle della terra. 

 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito * 

per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 

 

3 ant.  Dio ci abbraccia nella sua infinita misericordia 

e ci riconcilia nella sua grazia. 

 

 

 

LETTURA BREVE         Ef 3, 14-19 

          

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e 

sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati 

nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, 

e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia 

l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni 

conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

 

RESPONSORIO BREVE            
 

R/. Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio: * il mio Signore sei tu. 

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio: * il mio Signore sei tu. 

V/. Nelle tue mani è la mia vita, 

il mio Signore sei tu. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

R/. Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio: * il mio Signore sei tu. 

 

 

Ant. al Magn. Quanto a me non ci sia altro vanto 

che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo. 

 

 

 

 

 

 

 



INTERCESSIONI 

 

Come ai Secondi Vespri 

 

 

Padre nostro. 

 

 

ORAZIONE 
 

O Dio nostro Padre, che hai reso santa Veronica testimone del tuo ardente amore e ti sei compiaciuto 

di rinnovare in lei la passione del tuo Figlio: concedi anche a noi di desiderarti e di cercarti sopra ogni 

cosa per cantare il tuo amore e la tua bellezza, ringraziando sempre te che ci hai creati e redenti. Per 

il nostro Signore. 

 

 

 

Ufficio delle letture 

 
INVITATORIO 

 

Ant. Venite, adoriamo Cristo Signore, 

Amore che si è lasciato trovare. 

 

INNO 
 

Noi ti lodiamo o Dio, 

ti acclamiamo Signore:     

a te Padre dei secoli 

sale il canto dell’universo. 

 

Nella tua serva Veronica 

hai mostrato il tuo amore 

e in Cristo tuo Figlio 

l’hai resa messaggera di pace. 

 

Nel suo corpo verginale 

ha vissuto la passione 

e con la vita ha celebrato 

la tua vittoria sulla morte. 

 

Con Veronica esultanti, 

a te solo noi ci offriamo, 

fatti voce del creato 

ti celebriamo, o Dio tre volte Santo. Amen.     

 
 

 

 

 

 

 

 



1 ant. Dio ti ha riempita di splendore; 

ti ha visitata come sole che sorge. 

 

Salmo 18 A 
 

I cieli narrano la gloria di Dio, * 

e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

 

Non è linguaggio e non sono parole, * 

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 

e ai confini del mondo la loro parola. 

 

Là pose una tenda per il sole † 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 

esulta come prode che percorre la via. 

 

Egli sorge da un estremo del cielo † 

e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 

nulla si sottrae al suo calore. 

 

1 ant. Dio ti ha riempita di splendore; 

ti ha visitata come sole che sorge. 

 

 

2 ant. La vera vita è Dio;  

e Lui ti vuole tutta per Sé. 

 

Salmo 44 - I (2-10) 
 

Effonde il mio cuore liete parole, † 

io canto al re il mio poema. * 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

 
 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, † 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, * 

ti ha benedetto Dio per sempre. 

 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, † 

nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, * 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

 

La tua destra ti mostri prodigi: † 

le tue frecce acute colpiscono al cuore i tuoi nemici; * 

sotto di te cadono i popoli. 

 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 

è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

 



Ami la giustizia e l’empietà detesti: † 

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato * 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, * 

dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; * 

alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

 

2 ant. La vera vita è Dio;  

e Lui ti vuole tutta per Sé. 

 

 

3 ant. Vieni, figlia, incontro al Signore;  

tuo Sposo è il tuo Creatore. 

 

II (11-18) 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, * 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. * 

Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

 

Da Tiro vengono portando doni, * 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

 

La figlia del re è tutta splendore, * 

gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 

 

È presentata al re in preziosi ricami; * 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza * 

entrano insieme nel palazzo regale. 

 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; * 

li farai capi di tutta la terra. 

 

Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni, * 

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

 

3 ant. Vieni, figlia, incontro al Signore; 

tuo Sposo è il tuo Creatore. 

 

 

V/. L’anima mia ha sete del Dio vivente. 

R/. Il mio cuore desidera il suo volto. 

 

 

 

 

 

 

 



PRIMA LETTURA           
 

Dal libro del profeta Isaia.         Is 43, 1-13a   

 

Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: «Non temere, 

perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 

Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo 

al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo 

d’Israele, il tuo salvatore. 

Io do l’Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l’Etiopia e Seba al tuo posto. Perché tu sei prezioso ai 

miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua 

vita. 

Non temere, perché io sono con te; dall’oriente farò venire la tua stirpe, dall’occidente io ti radunerò. 

Dirò al settentrione: “Restituisci”, e al mezzogiorno: “Non trattenere; fa’ tornare i miei figli da 

lontano e le mie figlie dall’estremità della terra, quelli che portano il mio nome e che per la mia gloria 

ho creato e plasmato e anche formato”. 

Fa’ uscire il popolo cieco, che pure ha occhi, i sordi, che pure hanno orecchi. 

Si radunino insieme tutti i popoli e si raccolgano le nazioni. Chi può annunciare questo tra loro per 

farci udire le cose passate? Presentino i loro testimoni e avranno ragione, ce li facciano udire e 

avranno detto la verità. Voi siete i miei testimoni – oracolo del Signore – e il mio servo, che io mi 

sono scelto, perché mi conosciate e crediate in me e comprendiate che sono io. 

Prima di me non fu formato alcun dio né dopo ce ne sarà. Io, io sono il Signore, fuori di me non c’è 

salvatore. Io ho annunciato e ho salvato, mi sono fatto sentire e non c’era tra voi alcun dio straniero. 

Voi siete miei testimoni – oracolo del Signore – e io sono Dio, sempre il medesimo dall’eternità. 

 

RESPONSORIO       (1 Gv 3,1; Sal 106, 1; Sal 70, 6) 
          

R/. Grande è il suo amore per noi, * eterna è la sua misericordia.  

V/. A te la nostra lode per sempre,  

R/. eterna è la sua misericordia. 

 

SECONDA LETTURA 
 

Dal Diario di Santa Veronica Giuliani 

(Relazioni autobiografiche, 1693; D V, 756-757) 

 

Molte volte, venendomi ansie così grandi di unirmi a Dio, sembrava che il mio cuore saltasse per 

l’allegrezza. Sentendo ciò, mi veniva subito qualche raccoglimento. 

Altre volte, mentre stavo per andare alla santa comunione, sembrava che il mio cuore si 

spalancasse, come quando si apre una porta per far entrare qualche caro amico: appena è entrato, 

subito si chiude. Così faceva il cuor mio: si serrava, da solo a solo, col suo Dio. E qui mi pare 

impossibile raccontare tutti gli effetti, i movimenti, i salti, le allegrezze e la festa che faceva. 

Se io vi dessi, per esempio, tutti i divertimenti e i piaceri che godono insieme i più cari amici che 

si trovano nel mondo, direi che questi non sono niente; e se mettessi insieme tutti i passatempi 

dell’universo, direi che sono poco o niente in confronto a quelli che, in un istante, fa il cuor mio col 

suo Dio, o, per dir meglio, quello che fa Dio con il mio cuore. 

L’amore lo fa saltare e ballare; l’amore lo fa giubilare e far festa; l’amore lo fa cantare e stare 

quieto come più gli piace; l’amore lo pone in riposo e in faccende; l’amore lo possiede e lui si rende 

a tutto; l’amore è il dominatore e lui riposa. Infatti, non posso dir più, perché se si volessero raccontare 

tutti gli effetti che il cuore fa nell’atto della santa comunione, io non finirei mai di dire: basta dire che 

è stanza e palazzo dello stesso amore.  

Ma si accende ancora di più, quando il mio cuore si vede essere tempio della santissima Trinità. 

Venendo Dio sacramentato in me, sento queste precise parole: Ave templum totius Trinitatis. In questo 



punto, il mio cuore si dilata, si allarga, si accende tanto che sento come delle melodie e musiche 

celesti le quali mi tirano fuor di me. 

Delle volte mi vengono brame così gagliarde di lodare e benedire Dio, che il mio cuore vorrebbe 

essere tutto lingue per lodare, per chiamare il suo sommo e unico Bene.  

Altre volte, per la contentezza che sento, vado come pazza ora in un luogo, ora in un altro. Alla 

fine, bisogna che io vada nella solitudine del mio cuore, se mi voglio quietare e vivere in pace. In 

questa solitudine trovo il Tutto e nella pace che provo, vi scorgo il Re pacifico. Qui mi sembra 

d’imparare, ma senza lettere: solo la solitudine m’insegna la vita nascosta di Gesù, le sue opere 

santissime, mi si rivela tutto ciò che è custodito nel suo Cuore divino. 

 

RESPONSORIO           1 Gv 4,7.10 
 

R/. Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: * chiunque ama è stato generato da 

Dio e conosce Dio.  

V/. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato 

il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

R/. Chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. 

 

TE DEUM 

 

ORAZIONE 

O Dio nostro Padre, che hai reso santa Veronica testimone del tuo ardente amore e ti sei compiaciuto 

di rinnovare in lei la passione del tuo Figlio: concedi anche a noi di desiderarti e di cercarti sopra ogni 

cosa, per cantare il tuo amore e la tua bellezza, ringraziando sempre te che ci hai creati e redenti. Per 

il nostro Signore. 

 

Lodi mattutine 
 

INNO 
 

L’Amore si desta prima dell’aurora! 

Veronica offre il nardo più prezioso: 

la sua vita donata senza mai riprenderla. 

 

Quale passaggio l’ha sedotta? 

La brezza leggera di Dio che viene, 

il Cuore aperto di Dio che ama. 

 

Quale richiamo l’ha avvinta? 

La voce forte di Dio che chiama, 

la luce vera del Dio vivente. 

 

Amore caro, Amore puro, vieni a me,  

io non ti conosco, ma voglio conoscerti! 

Bramo l’Amore e non lo so trovare! 

 

Chi vuole trovare l’amore, ami il patire. 

O creature tutte, amate il mio Dio, 

Egli è la vera gioia, il solo amore. 

 

Gloria a te, o Padre che hai scelto Veronica, 

gloria a te, Figlio che l’hai fatta tua sposa, 

gloria a te, Spirito che l’hai riempita d’amore. Amen. 



 
 

1 ant.  Dio mio, dove sei? 

 Te solo cerco, te solo bramo. 

 

Salmi e cantico della dom. I settimana. 

 

2 ant.  O creature tutte, lodate, riamate, 

chi tanto vi ama. 

 

3 ant.  Posso cantare in eterno 

 la misericordia del Signore. 

 

 

 

LETTURA BREVE           Es 3,13.15b 

 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato 

a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io 

sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”. Questo 

è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione». 

 

 

RESPONSORIO BREVE        
 

R/. Cantate al Signore, benedite il suo nome, * annunciate la sua salvezza. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate la sua salvezza. 

V/. Rendete grazie al Signore: 

annunciate la sua salvezza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate la sua salvezza. 

 

 

Ant. al Ben.  Ti farò mia sposa per sempre,  

ti farò mia sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. 

 

 

INVOCAZIONI 

 

Celebriamo con gioia il Signore che sceglie i piccoli e i semplici per farli eredi del Regno dei cieli. 

Con fiducia acclamiamo: Noi ti lodiamo, Signore! 

 

O Padre, tu sei il Dio della luce, le tue grazie non sono finite, le tue misericordie non sono esaurite, 

esse si rinnovano ogni mattina, perché grande è la tua fedeltà: 

- noi ti lodiamo, Signore! 

 

Hai donato alla tua Chiesa la testimonianza dei santi; le loro opere e le loro parole rendono visibile 

il volto luminoso di Cristo, gioia e salvezza di tutti gli uomini: 

- noi ti lodiamo, Signore! 

 

Come è tenero un padre verso i figli, così tu Signore sei tenero verso tutti coloro che ti temono, sai 

bene di che siamo plasmati e nel Cuore trafitto di Gesù ci attendi e ci accogli: 

- noi ti lodiamo, Signore! 



 

Nella vita di santa Veronica ci hai mostrato la bellezza del tuo amore, tutto stimò una perdita di 

fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo: 

- noi ti lodiamo, Signore! 

 

Hai donato alla Chiesa uomini e donne innamorati del Vangelo affinché, mettendo i nostri piedi 

sulle loro orme, possiamo anche noi imparare ad amarti: 

- noi ti lodiamo, Signore! 

 

Padre nostro. 

 

 

ORAZIONE 
 

O Dio nostro Padre, che hai reso santa Veronica testimone del tuo ardente amore e ti sei compiaciuto 

di rinnovare in lei la passione del tuo Figlio: concedi anche a noi di desiderarti e di cercarti sopra ogni 

cosa, per cantare il tuo amore e la tua bellezza, ringraziando sempre te che ci hai creati e redenti. Per 

il nostro Signore. 

 

 

Ora media 

(le antifone sono solo per il monastero di Città di Castello e Mercatello) 
 

Terza 
 

Ant. Il divino Amore mi fa comprendere 

che tutto il bene è Dio e sta in Dio. 

 

LETTURA BREVE          Ct 8, 6-7 
 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è 

l’amore, tenace come il regno dei morti la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma 

divina! Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le 

ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo. 
 

V/. Il Signore farà tutto per me.  

R/. Signore, il tuo amore è per sempre. 

 

 

Sesta 
 

Ant. O scuola, dove s’impara la vera vita!  

Questa è la cattedra della Croce  

dove il Figlio di Dio ha predicato a tutti. 

 

LETTURA BREVE           Gal 2,19-20 
 

Mediante la Legge io sono morto alla Legge, affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con 

Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede 

del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me.  
 

V/. Loderò il Signore finché ho vita,  

R/. canterò inni al mio Dio finché esisto. 

 



 

Nona 
 

Ant. Dio è nostro vincitore. 

Il divino Amore vince tutto, ci stabilisce nella pace. 

 

LETTURA BREVE           Col 3,1-4 
 

Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete 

il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta 

con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui 

nella gloria. 
 

V/. Àlzati, Signore, in tutta la tua forza:  

R/. canteremo e inneggeremo alla tua potenza. 

 

 

 

 

Secondi Vespri 
 

INNO 

 

Signore Dio, Sommo Bene, 

Re del cielo e della terra: 

tu sei il consolatore perfetto, 

l’unica nostra speranza. 

 

Noi siamo polvere della terra 

ma tu ti doni al nostro nulla. 

Il nostro peccato ci spoglia, 

ma il tuo amore ci riveste. 

 

Tu sei il Signore del Creato, 

il Difensore dell’universo, 

il conforto delle anime nostre, 

il Padre amoroso e forte. 

 

Hai visitato santa Veronica 

con il fuoco del tuo amore; 

ed ella ha trovato la sua gioia 

nella croce del tuo Figlio. 

 

A te la lode delle creature tutte, 

a Gesù, redentore nostro, 

allo Spirito tutto amore 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
  
 

 

 

 

 



1 ant.  Mio Dio, sia fatto in tutto il tuo santo volere! 

Questo io bramo: qui trovo la mia vera pace. 

 

Salmo 121 
 

Quale gioia, quando mi dissero: * 

“Andremo alla casa del Signore”. 

E ora i nostri piedi si fermano * 

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

Gerusalemme è costruita * 

come città salda e compatta. 

 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 

secondo la legge di Israele, * 

per lodare il nome del Signore. 

 

Là sono posti i seggi del giudizio, * 

i seggi della casa di Davide. 

 

Domandate pace per Gerusalemme: * 

sia pace a coloro che ti amano,  

sia pace sulle tue mura, * 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

 

Per i miei fratelli e i miei amici * 

io dirò: “Su di te sia pace!”. 

Per la casa del Signore nostro Dio, * 

chiederò per te il bene. 

 

1 ant.  Mio Dio, sia fatto in tutto il tuo santo volere!  

Questo io bramo: qui trovo la mia vera pace. 

 

 

2 ant.  Dio è il mio dominatore, protettore, difensore. 

 

Salmo 126 
 

Se il Signore non costruisce la casa, * 

invano vi faticano i costruttori. 

Se la città non è custodita dal Signore * 

invano veglia il custode. 

 

Invano vi alzate di buon mattino, † 

tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore: * 

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

 

Ecco, dono del Signore sono i figli, * 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe * 

sono i figli della giovinezza. 

 



Beato l’uomo * 

 che piena ne ha la faretra: 

non resterà confuso quando verrà alla porta * 

a trattare con i propri nemici. 

 

2 ant.  Dio è il mio dominatore, protettore, difensore. 

 

 

3 ant.  Chi vuole trovare l’amore,          

 ami la croce. 

 

Cantico   cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10 b-12 a 

 

Noi ti rendiamo grazie,  

  Signore Dio onnipotente, * 

che sei e che eri,  

 

perché hai messo mano  

  alla tua grande potenza, * 

e hai instaurato il tuo regno. 

 

Le genti fremettero, † 

 ma è giunta l’ora della tua ira, * 

il tempo di giudicare i morti,  

 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 

 ai profeti e ai santi * 

e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi. 

 

Ora si è compiuta la salvezza,  

  la forza e il regno del nostro Dio * 

e la potenza del suo Cristo,  

 

poiché è stato precipitato l’accusatore; † 

 colui che accusava i nostri fratelli, * 

davanti al nostro Dio giorno e notte. 

 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello † 

 e la testimonianza del loro martirio * 

perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 

 

Esultate dunque o cieli, * 

  rallegratevi e gioite,  

voi che abitate in essi. 

 

3 ant.  Chi vuole trovare l’amore, 

 ami la croce. 

 

 

 

 

 



LETTURA BREVE          1 Cor 2,6-9 

 

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo 

mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della 

sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per 

la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 

non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non 

vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 

amano.  

 

 

RESPONSORIO BREVE 
 

R/. Io mi consumo nel desiderio dei tuoi giudizi, * in ogni tempo! 

Io mi consumo nel desiderio dei tuoi giudizi, in ogni tempo! 

V/. Tu ci sazi con il dono della tua sapienza: 

in ogni tempo! 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Io mi consumo nel desiderio dei tuoi giudizi, in ogni tempo!  

 

 

Ant. al Magn.  Rimanete in me ed io in voi, dice il Signore, 

 chi rimane in me porta molto frutto. 

 

 

INTERCESSIONI 

Pieni di gioia e di gratitudine invochiamo Dio, principio e fonte di ogni bene: Ascolta, Signore, la 

nostra preghiera. 

 

Hai scelto santa Veronica e l’hai riempita della carità di Cristo: 

- dona a tutti i cristiani di vivere in pienezza il comandamento dell’amore. 

 

Hai donato alla nostra Santa il desiderio di unire le sue sofferenze a quelle di Gesù per la salvezza di 

tutti gli uomini: 

- dona ai governanti di promuovere la pace e la solidarietà tra i popoli. 

 

Hai concesso a santa Veronica la perfetta letizia nella povertà e nelle tribolazioni quotidiane: 

- dona a quanti sono nel buio e nel dolore il conforto della tua presenza. 

 

Hai impresso nel suo corpo i segni della passione del tuo Figlio: 

- rendici simili a Lui e conosceremo la gloria della resurrezione. 

 

Alla fine della sua vita radiosa santa Veronica esclamò di aver trovato l’Amore: 

- dona ai nostri fratelli e sorelle defunti di lodarti in eterno.     

 

Padre nostro. 

 

ORAZIONE 
 

O Dio nostro Padre, che hai reso santa Veronica testimone del tuo ardente amore e ti sei compiaciuto 

di rinnovare in lei la passione del tuo Figlio: concedi anche a noi di desiderarti e di cercarti sopra ogni 

cosa per cantare il tuo amore e la tua bellezza, ringraziando sempre te che ci hai creati e redenti. Per 

il nostro Signore. 


